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58 paesi, 
un enorme 

giro d'affari, 
una grande 

varietà 
di offerte: 

dal catalogo 
Mondadori 

ai libri-gioco 
Coccinella 
Ecco tutte 
le proposte 
della Fiera 
dell'editoria 
per ragazzi 
aperta oggi 
a Bologna 

(r. d.) — Alla Fiera del Libro per ragazzi, 
aperta fino al 13 aprile, sono presenti 58 Paesi, 
per un totale di 1.102 editori, di cui 147 italiani 
e 1.055 stranieri. La mostra degli illustratori 
eonta 600 partecipanti con tavole inedite, con 
una sezione dedicata al fumetto con tema gli 
anni 80*85 ed un'altra sezione destinata al­
l'immagine eseguita con il computer. Ecco le 
manifestazioni più importanti previste per i 
giorni della Fiera. 

Sabato 12 aprile alle ore 9.30 ci sarà una 
giornata di studio promossa dall'Associazione 
Italiana bibliotecari in collaborazione con le 
sezioni dell'Emilia Romagna e della Lombar­
dia con il patrocinio della Presidenza del Con­
siglio dei ministri sul tema: «Biblioteche, ra­
gazzi, libri». 

Sabato 12 aprile nel pomeriggio il Teatro 
Stabile di Torino rappresenterà di Cristina 
Lastrego, Francesco Testa e Franco Passatore 
«Benvenuto Wilko» tratto dall'omonimo libro 
pubblicato dall'editore Einaudi. 

Domenica 13 aprile alle ore 8.45 si terrà l'As­
semblea nazionale dell'Unione nazionale per 
la lettura giovanile, sezione italiana dell'Ibby 
(International Board Books for Young Peo-
ple). Seguirà, alle 10, un convegno sul tema: 
«Poesia e ragazzi: un incontro difficile?». 

La stazione dei pullman di Ferrara e sotto a sinistra un disegno t ra t to da «Children». A destra una 
tBvola di Carlos Freire 

Libri, miliardi & bambini 
Ogni primavera, da tren-

t'anni, porta a Bologna fiori e 
libri per bambini nella Fiera 
che è ormai punto d'incontro 
del mondo editoriale e occa­
sione dì bilancio di un settore 
che rappresenta una quota 
importante del mercato del li­
bro. È un settore che si carat­
terizza con esigenze specifi­
che nell'editoria per la neces­
sità di tener conto di quanto 
richiede l'elemento illustrati­
vo, visto che disegni o fotogra­
fie costituiscono un costo di 
stampa di notevole livello, 
spesso paragonabile al libro 
d'arte. 

Il fenomeno dell'illustrazio­
ne tiene sempre un posto pre­
minente nei libri per bambini 
e ragazzi e ne condiziona prez­
zi e tirature. «Infatti — osser­
va Giorgio Vignati, membro 
della Giunta esecutiva del­
l'Associazione italiana editori 
e titolare della casa editrice 
Lm Sorgente — viene a man­
care tutta la vera e propria 
letteratura, perché l'editoria 
è orientata su libri di 32 e 48 
pagine nelle quali l'illustra-
alone ha la parte predominan­
te*. 

Tentiamo una valutazione 
approssimativa del mercato 
del libro per ragazzi in lire, 
per il 1S85, a prezzo coperti­
na, il fatturato dovrebbe aver 
superato gli ottanta miliardi 
di lire. Forse gli 85 miliardi, 
eoa una pubblicazione di circa 
1.200 titoli fra i libri per i più 
piccini a quelli per l'età della 
scuola media dell'obbligo, con 
l'esclusione dei libri scolastici 
e parascolastici. Mercato 
quindi importante non soltan­
to per il volume di affari, ma 
perché è comunque condizio­
nante per la possibilità di 
creare futuri lettori adulti. 
Quanto viene fatto per diffon­
dere la lettura fra i bambini? 
Ci si lamenta che bambini e 
ragazzi leggono poco (ma che 
esempio offrono loro gli adul­
ti?), ma in compenso non si fa 
nulla perché leggano di più. 

sparlo per illustrarne tutte le 
novità, ma è giusto ricordare 
che questa casa editrice ha da 
anni una posizione leader per 
le creazioni Walt Disney nel 
mondo. Sia i periodici (i bam­
bini li chiamano «giornalini») 
che i libri con i personaggi di-
sneyani vengono creati, pro­
grammati, inventati a Verona 
e venduti in tutto il mondo. 
Per questo è ormai tradizione 
che il sabato mattina, alla 
Fiera di Bologna, si svolga al 
padiglione Mondadori un 
grande incontro per la vendita 
delle nuove produzioni di-
sneyane a tutti gli acquirenti 
stranieri, americani compre­
si. Assistiamo così ad un fatto 
molto importante: mentre per 
i libri per adulti siamo tribu­
tari all'estero di moltissime 
traduzioni, per il settore ra­
gazzi, invece, esportiamo tan­

ti libri di nostra produzione, 
non soltanto Mondadori, ma di 
tante altre case editrici, come 
La Coccinella, la E.L., la Mur­
sia, la Giunti, ecc. La Monda­
dori, ad esempio, sta venden­
do all'estero, come ricorda 
Margherita Florestan, re­
sponsabile del settore ragazzi, 
i nuovi libri di Lastrego e Te­
sta già noti e affermati in tan­
ti paesi del mondo, e poi i ro­
manzi di Piumini («H carro a 
sei ruoto) e di Sgorlon («I set­
te veli»), i libri di divulgazione 
della collana «Quark-Top» (sei 
volumi scritti dai collaborato­
ri di Piero Angela) e di Minelli 
sugli «Animali e piante del­
l'uomo» (le illustrazioni di Riz­
zato sono splendide e anche il 
testo è affascinante). Una 
grossa novità è data dal volu­
me di Piero Ventura dal titolo 
«Com'era una volta», cui è fa­

cile pronosticare un grosso 
successo: Ventura ha venduto 
negli ultimi dieci anni circa 
un milione e mezzo di copie 
dei suoi libri (di cui 420.000 in 
Italia e oltre un milione all'e­
stero). 

Anche la casa editrice La 
Coccinella — da tempo leader 
nel settore dei libri-gioco — 
vende quasi tutta la sua pro­
duzione nei paesi stranieri 
esportando libri stampati e 
confezionati in Italia. Que­
st'anno presenta alcune novi­
tà, fra le quali i quattro volu­
metti della collana «Giocaditi-
no» costituiscono una nuova 
gradevolissima sorpresa. 

Anche la Mursia vende al­
l'estero i suoi libri, fra i quali 
ricordiamo la novità «Toni e 
Lue* di Schiavocampo-La Bel­
la, autrici già note in molti 
paesi per altri volumi di suc­

ciarmi Rodari ricordava che 
non c'è mai stata un'età dell'o­
ro nella quale tutti i bambini 
leggevano, anzi! Sta di fatto 
che l'editoria offre oggi un 
prodotto medio di buon livello. 
E difficile trovare libri «brut­
ti»: bisogna andare a cercarli 
con il lanternino. Purtroppo 
famiglia e scuola non premia­
no sforzi editoriali che merite­
rebbero, invece, miglior fortu­
na. 

Cosa c'è di nuovo a Bolo­
gna? Molte novità, se sappia­
mo cercarle. Limitiamoci al 
settore italiano e cominciamo 
dalla Mondadori che nel setto­
re ragazzi ha una quota di 
mercato altissima: il 48% con 
punte mensili del 52%. La 
Mondadori ha un catalogo va­
stissimo: ci vorrebbe troppo 

cesso. «All'estero», afferma 
Giovanni Crlstini, direttore 
editoriale del settore ragazzi, 
•guardano molto alla qualità. 
Per questo abbiamo buone 
trattative per vendere la col­
lana "Becco giallo" e i "Ron­
fi", personaggi dei fumetti 
che hanno già incontrato lar­
go interesse». Dopo Mursia, 
Vallanti (che è la sigla edito­
riale dei ragazzi della Garzan­
ti) che ha in programma coe­
dizioni sicure. Primo fra tutti 
— ricorda Vanna Massarotti 
— la «Casa dei suoni» di Clau­
dio Abbado, libro sul quale il 
famoso direttore d'orchestra 
parla della sua attività e spie­
ga come ci si può avvicinare 
alla musica. Ma c'è anche «Il 
mercante di sogni» della colla­
na «L'arte per i bambini» che 
Ferdinando Albertazzi dedica 
ad Arcimboldi. Coi disegni di 
Gianna Sereni (figlia di Vitto­
rio Sereni, poeta indimentica­
bile) Fasanotti pubblica «Il 
mistero delle 7 navi», una sto­
ria di gatti ambientata in Gre­
cia. 

Altan regala ai bambini più 
piccoli altri tre volumetti nel­
la famosa collana «Il primo li­
bro della Kika». Così la E.L. si 
assicura un'altra serie di suc­
cessi, unitamente ad altri due 
libri di Lastrego e Testa della 
serie di Tommasone e Ciccio, 
personaggi che anche all'este­
ro hanno ottenuto larghi con­
sensi. Secondo Orietta Stock, 
direttrice editoriale della 
E.L., «il mercato risponde alle 
proposte. La casa editrice è in 
fase di equilibrato sviluppo e 
quindi pub permettersi di pro­
grammare molte novità, an­
che nel campo delle strenne». 
Intanto è uscita, nella sollana 
«Un libro per sapere», una 
splendida Bibbia che propone 
un modo nuovo e avvincente 
di lettura. Anche nella collana 
«Le letture» una piacevole sor­
presa: ritorna Solinas Donghi 

— scrittrice raffinatissima — 
con «Le vacanze al castello», 
romanzo di grande importan­
za, con protagoniste due bam­
bine di 11 e 12 anni. 

Per aggiornare il lettore su 
tutte le novità lo spazio è trop­
po poco. Ci scusiamo per le 
omissioni, ma è necessario ri­
cordare almeno la casa editri­
ce Piccoli che presenta pro­
getti molto interessanti, fra i 
quali quello di Fabio Visintin, 
giovanissimo disegnatore, che 
propone con un tratto molto 
chiaro, nuovi personaggi per i 
bambini più piccoli, invitan­
doli a giochi di osservazione. 
Emanuela Collini parla delle 
novità della Piccoli e com­
menta: «Abbiamo speranze di 
vendere all'estero per abbas­
sare i costi di produzione, an­
che perché se il prezzo del li­
bro è basso è più facile — cosi 
almeno si spera — che arrivi 
ai bambini». Emanuela Collini 
ogni anno, alla Fiera di Bolo­
gna, si diverte: si ubriaca di 
cose viste, di sensazioni, di 
elementi ricreativi. «La Fiera 
— dice — mette in circolo 
idee ed è piena di sollecitazio­
ni, per chi sa vedere». 

E vero. A girare nei padi­
glioni ci si stanca, ma in com­
penso si è affascinati dall'in­
credibile quantità di libri di­
versi. «Cosa ne pensi della si­
tuazione attuale della lettera­
tura per i bambini?» abbiamo 
chiesto a Pinin Carpi, lo scrit­
tore italiano oggi più impor­
tante. «Non c'è dubbio — ha 
risposto — che il livello è mi­
gliorato, soprattutto rispetto 
a quanto accadeva prima del­
la guerra, quando la letteratu­
ra era eminentemente peda­
gogica. Anche oggi nei libri ci 
sono idee, ma per fortuna non 
hanno più lo scopo d'imbro­
gliare i bambini Purtroppo i 
libri buoni si perdono in mezzo 
ad una produzione che mi 
sembra eccessiva, così che 
per il pubblico scegliere e di­
stinguere diventa difficile». È 
un buon giudizio che vale an­
che per questa Fiera nella 
quale si rischia di trascurare 
libri e addirittura case editri­
ci, avvolte in una spessa nube 
di consumismo. 

Roberto Denti 

«Un concerto» 
del Tiziano 

La cultura italiana festeggia 
a Siena il grande storico e 

critico che compie ottantanni 

Brandi 
lettore 

•E questa era una civiltà che si chiudeva; e questo canto som­
messo, quest'ora piena di rintocchi lontani, questa calma appena 
un po' assopita, questa gentile risacca, che, come il ritmo di un 
pendolo, sembra punteggiare un'attesa senza ansia, o forse un'an­
sia appena nascente. Una pittura, che è solo pittura e appunto 
perciò un mondo, come sommerso e nascosto, che affiora dal nulla 
alla tua finestra, quando l'apri appena sveglio e ti coglie come un 
discreto avviso del cielo». Con questo bellissimo finale si chiude, 
uno dei libri più belli di Cesare Brandi, quel tDisegno della pittura 
italiana* che resta, e resterà chissà per quanto tempo ancora, un 
vademecum indispensabile per chi voglia intraprendere un viaggio 
nella storia dell'arte italiana. 

Il quadro che detta le memorabili parole al critico è la veduta 
della laguna di Francesco Guardi conservata al museo Poldi-Pez-
zolì di Milano, ed è il quadro che, secondo Brandi, segna il confine, 
mette la parola fine all'avventura dell'arte italiana iniziata nove 
secoli prima con gli affreschi della cripta di San Lorenzo a San 
Vicenzo al Volturno e con gli affreschi della grotta di San Michele 
a Olevano sul Tusciano. Iniziata, cioè, nel buio e nell'umido delle 
caverne, tra stalattiti e stalagmiti, in un paesaggio da eremo e da 
ascesi e conclusa nella luce dì Venezia, en plein air, tra gondole e 
palazzi d'oro. Quasi un percorso platonico, la storia di una inizia­
zione e di una scoperta. 

Cesare Brandi ha compiuto ottant'anni due giorni fa e Siena, la 
sua città natale, ha organizzato in suo onore una festa di com­
pleanno nel Palazzo del Comune, alla quale hanno preso parte, tra 
gli altri, Giulio Carlo Argan, Alberto Arbasino e Roberto Barranti 
che hanno raccon ta to al folto pubblico accorso che cosa rappresen­
ta Brandi per la cultura italiana e non solo per quella artistica. 

Brandi è nato a Siena l'8 aprile del 1906 da Camillo Brandi, 
avvocato, e Nella Matini, musicista, e sembra destinato all'inizio a 
calcare le orme paterne. Si laurea infatti in legge nel '27 ma l'anno 
dopo discute a Firenze su Rutilio Marietti, Francesco Vanni e 
Ventura Salimbeni. Da qui in poi Brandi si dividerà tra la carriera 
statale (provveditorati, soprintendenze, istituti) e quella accade­
mica, mentre la sua attività di ricerca sarà dedicata alla costruzio­
ne di due msistemi*: la teoria generale del restauro e quella della 
critica. La ricerca, in ambedue i casi (e quasi in ossequio alla sua 
laurea in giurisprudenza e all'ascendente paterno), delle leggi, 
delle regole dell arte. Sono sistemi che gli varranno benemerenze 
mondiali, come ha ricordato Argan nella serata d'onore senese. 
mòggi nel mondo» ha detto Argan, »quando si restaura seguendo le 
direttive teoriche di Brandi si restaura bene, quando non si seguo* 
no le direttive teoriche di Brandi si restaura male». 

Come critico, come lettore di quadri, Brandi tenta una strada 
impervia, quella di provare a spiegare le emozioni che provoca 
un 'opera darte. C'è una ragione dietro queste emozioni, una ragio­
ne che non è data soltanto dal soggetto, ma è data soprattutto 
dalla forma, dall'organizzazione dello spazio all'interno del qua­
dro, dalle figure del discorso geometrico. Una grammatica e una 
sintassi del linguaggio dell'arte attenta alle categorie dello spazio 
e del tempo (e, quindi, alle regole della percezione), e all'architet­
tura, alla messa in scena. Ma la scienza del legislatore convive in 
Brandi con la sensibilità dello spettatore, dell'ascoltatore, con la 
curiosità del viaggiatore (quello che ha percorso, realmente, paesi 
e civiltà remote e quello che si è addentrato nel mondo parallelo e 
immaginario dell'arte). Allora sarà l'attenzione alla •musica» (l'a­
scendente materno?) a salire in primo piano, l'attenzione alla 
mrìma», la contemplazione della *poesia*. Come quando, sempre a 
proposito della veduta della laguna di Guardi. Brandi scrìve: -La 
maestria del Guardi è più che maestrìa, come il gioco delle rime in 
un poeta, che deve sbocciare come per caso, quasi come s'inciampa 
in un sasso, ed è la rima». Parole che ricordano la definizione (un 
colpo di tosse) che Montale dette del genio. 

E, ancora, la ribadita consapevolezza che un quadro è un quadro 
e non è la realtà. Consapevolezza quasi dolorosa come quando 
parlando del Concerto di Tiziano a Pitti loda il realismo di ogni 
particolare e, specialmente, delle mani e delle teste dei due suona­
tori di spinetta e di liuto, ma avverte che l'illusione dello spazio 
naturalistico «cessa ai limiti del quadro». »Non udremo mai quel­
l'accordo, non ci sfiorerà, quando si volta, lo sguardo maliardo del 
sonatore». Eppure, a volte, si ha l'impressione che a lui, a Brandi, 
gli sia capitato di sentir risuonare quell'accordo, di veder palpitarti 
un raggio di sole, apparire una figura da un fondo nebuloso come 
quando si sviluppa una foto in camera oscura. 

Antonio D'Orrìco 
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Oggi la straordinaria Fiesta 50 è subito vostro a condizioni che sem­

brano incredibili Pagate so/o: 

L 206.000 AL MESE 
Questa è l'offerta che Ford Credit attua su un finanziamento di 48 mesi 
con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada. 
Safro approvai ione dtSa Ftfwn/oriO. _̂ ___ ^ ^ ^ ^^m «s««^ SISS flà^ 

1145 km/h con i nuovi motori da 50 CV ad accensione elettronica. 

120,8 km/h a 90 km/h. E inofrre Festa, con motore Diesel, è Campione 
Europeo di Economia: 26,3 hn/lt a 90 km/h. 

| Superequipaggìarnenfo che comprende fra fa/fro.-
5° marcia - poggiatesta regohbiTi - predisposizione impianto radio con 
antenna - lunotto termico con tergivetro posteriore. 

VERSIONE C IVA INCLUSA 
con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada. £K± £^*\\%kW^. «4% «tf% «4*««. 

MA SEMPRE PIÙ VERO L.8.210.000 
• • • • F i - r i W « « « « - « " " ••««««• - &845.000 CHIAVI IN MANO 

C A I A N T I T I 
AVITA 

Anche su Nuovo Fiesta 50 la grande novità esclusiva Ford: "Rporoiioni I 
goronhteO vita.7i^«b>t<\«»Fs^»"oespcri*dbgoronni 1-3-4h>ianKie<9sreva I 
«tmAJ» o »» con "lo lungo frontcr*' « i r em d> gemma conno b tornici* p»ffo. I 
ranf») » pin>.f« tn oltrw I0O0 pynft Q\ lermrq fjrcnjomtfn»! Ford Cn>dt>«c«<tCffttfiltowg- | 
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